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CONFERENZA DEI COMUNI 
 

DELIBERAZIONE DELLA CONFERENZA DEI COMUNI 

 

 

N. 6 del 16 ottobre 2018 
 

 

OGGETTO: Oggetto: Riperimetrazione dell'agglomerato AG01201701_Brebbia, in passato servito 
dai due impianti di depurazione DP01201701_Brebbia Vareè e DP01201702_Brebbia 
Paù, a seguito della dismissione dell’impianto di depurazione DP01201701_Brebbia 
Vareè, con ripartizione tra l'agglomerato AG01201701_Brebbia, che rimane collettato 
all’impianto DP01201702_Brebbia Paù, e l'agglomerato AG01201301_Besozzo, servito 
dall'impianto DP01201302_Besozzo. 

L’anno duemiladiciotto addì 16 del mese di ottobre alle ore 17:30 in Varese, nella Sala Ambrosoli presso 
Villa Recalcati in Piazza Libertà n.1 sono stati convocati in seduta ordinaria pubblica i componenti della 
Conferenza dei Comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e risultano presenti, in 
prima convocazione, i seguenti: 

 
 COMUNI SINDACO DELEGATO P A 

1 Agra Luca Baglioni   A 

2 Albizzate Mirko Vittorio Zorzo M A S S I M I L I A N O  R I Z Z I  P 

3 Angera Alessandro Paladini Molgora   P 

4 Arcisate Angelo Pierobon   P 

5 Arsago Seprio Claudio Montagnoli   A 

6 Azzate Gianmario Bernasconi V I G N O L A  E N Z O  P 

7 Azzio Davide Vincenti   P 

8 Barasso Antonio Andrea Braida   A 

9 Bardello Luciano Puggioni M A R C O  B E R N A S C O N I  P 

10 Bedero Valcuvia Carlo Paolo Galli R O B E R T O  Z O R D I  P 

11 Besano Leslie Giovanni Mulas   A 

12 Besnate Giovanni Corbo P A O L O  Z O L I N  P 

13 Besozzo Riccardo del Torchio   A 

14 Biandronno Sandra Scorletti   P 

15 Bisuschio Giovanni Resteghini   P 

16 Bodio Lomnago Eleonora Paolelli   A 

17 Brebbia Alessandro Magni   P 

18 Bregano Alessandro Granella M I L O  C A L V I N O  P 

19 Brenta Gianpietro Ballardin   P 

20 Brezzo di Bedero Maria Grazia Campagnani M A R I O  S C U D E R I  P 

21 Brinzio Sergio Vanini   P 

22 Brissago Valtravaglia Giuseppa Giordano   A 

23 Brunello Francesco Bertoloni   P 

24 Brusimpiano Franco Zucconelli   P 

25 Buguggiate Cristina Galimberti 
W I L L I A M  

M A L N A T I  
 A 

26 Busto Arsizio Emanuele Antonelli   P 



27 Cadegliano Viconago Arnaldo Tordi   A 

28 Cadrezzate Cristian Robustellini   A 

29 Cairate Paolo Mazzucchelli   P 

30 Cantello Nicola Gunnar Vincenzi ALESSANDRO CASARTELLI  P 

31 Caravate Davide Matera   P 

32 Cardano al Campo Angelo Bellora   P 

33 Carnago Maurizio Andreoli Andreoni   A 

34 Caronno Pertusella Marco Giudici F U L V I O  Z U L L O  P 

35 Caronno Varesino Mario De Micheli   P 

36 Casale Litta Graziano Maffioli   P 

37 Casalzuigno Augusto Caverzasio   A 

38 Casciago Andrea Zanotti M A R I N O  B R O V E D A N I  A 

39 Casorate Sempione Dimitri Cassani    A 

40 Cassano Magnago Nicola Poliseno O S V A L D O  C O G H I  P 

41 Cassano Valcuvia Marco Magrini   A 

42 Castellanza Mirella Cerini C L A U D I O  C A L D I R O L I  P 

43 Castello Cabiaglio Marco Galbiati   P 

44 Castelseprio Monica Baruzzo   A 

45 Castelveccana Ruggero Ranzani   A 

46 Castiglione Olona Emanuele Poretti   A 

47 Castronno Luciano Grandi   P 

48 Cavaria Con Premezzo Alberto Tovaglieri   A 

49 Cazzago Brabbia Emilio Magni   P 

50 Cislago Gian Luigi Cartabia   P 

51 Cittiglio Fabrizio Anzani   A 

52 Clivio Giuseppe Galli R U G G E R O  F R A U L I N I  P 

53 Cocquio Trevisago Danilo Centrella   A 

54 Comabbio Marina Paola Rovelli   A 

55 Comerio Silvio Aimetti   A 

56 Cremenaga Domenico Rigazzi   A 

57 Crosio Della Valle Andrea Della Rosa   A 

58 Cuasso al Monte Francesco Zilini   A 

59 Cugliate Fabiasco Angelo Filippini   A 

60 Cunardo Angelo Morisi   P 

61 Curiglia Monteviasco Ambrogio Rossi   P 

62 Cuveglio Giorgio Piccolo   A 

63 Cuvio Luciano Maggi   A 

64 Daverio Franco Vincenzo Martino   A 

65 Dumenza Valerio Peruggia   A 

66 Duno Francesco Paglia   A 

67 Fagnano Olona Federico Simonelli   A 

68 Ferno Filippo Gesualdi   P 

69 Ferrera di Varese Marina Salardi G I U L I A N O  M A I N O L I  P 

70 Gallarate Andrea Cassani M O R E N O  C A R U '  P 

71 Galliate Lombardo Angelo Bertagna   P 

72 Gavirate Silvana Alberio   P 

73 Gazzada Schianno Cristina Bertuletti   P 

74 Gemonio Samuel Lucchini   A 

75 Gerenzano Ivano Campi P I E R A N G E L O  B O R G H I  P 

76 Germignaga Marco Fazio   A 

77 Golasecca Claudio Ventimiglia A L E S S A N D R O  G R A Z I O L I  P 

78 Gorla Maggiore Pietro Zappamiglio R E N A T O  G R A Z I O L I  P 

79 Gorla Minore Vittorio Landoni B E A T R I C E  B O V A  P 

80 Gornate Olona Barbara Bison   A 

81 Grantola Adriano Boscardin   A 

82 Induno Olona Marco Cavallin  M O N I C A  F I L P A  P 

83 Inarzo Fabrizio Montonati 
C H R I S T I A N  

G R O S S O  
 P 

84 Ispra Melissa De Santis   A 



85 Jerago Con Orago Emilio Aliverti G I O R G I O  G I N E L L I  P 

86 Lavena Ponte Tresa Massimo Mastromarino   A 

87 Laveno Mombello Ercole Ielmini   P 

88 Leggiuno Giovanni Parmigiani   A 

89 Lonate Ceppino Massimo Colombo   A 

90 Lonate Pozzolo Nadia Rosa   A 

91 Lozza Giuseppe Licata   A 

92 Luino Andrea Pellicini D A R I O  S G A R B I  P 

93 Luvinate Alessandro Boriani   A 

94 
Maccagno con Pino e 
Veddasca 

Fabio Passera   P 

95 Malgesso Giuseppe Iocca   P 

96 Malnate Olinto Mainini G I O R G I O  F O R T I S  P 

97 Marchirolo Bernardino Busti   A 

98 Marnate Marco Scazzosi   A 

99 Marzio Maurizio Frontali   A 

100 Masciago Primo Vincenzo Maffei   A 

101 Mercallo Andrea Tessarolo   A 

102 Mesenzana Alberto Rossi   P 

103 Montegrino Valtravaglia Fabrizio Prato G I O V A N N I  M O R O N I  P 

104 Monvalle Franco Oregioni   A 

105 Morazzone Matteo Luigi Bianchi A L B E R T O  C A S T I G L I O N I  P 

106 Mornago Davide Tamborini   A 

107 Oggiona Santo Stefano Stefania Maffioli D A N I E L E  M I L A N I  P 

108 Olgiate Olona Giovanni Montano L U I S E L L A  T O G N O L I  P 

109 Origgio Mario Angelo Ceriani C A R L O  D I  P I E T R O  P 

110 Orino Giuseppe Cesare Moia   A 

111 Osmate Emanuele Duca   A 

112 Porto Ceresio Jenny Santi   P 

113 Porto Valtravaglia Adriano Giacobazzi   P 

114 Rancio Valcuvia Simone Eligio Castoldi   A 

115 Ranco Monica Brovelli   A 

116 Saltrio Maurizio Zanuso G I U S E P P E  F R A N Z I  P 

117 Samarate Alessandra Cariglino L A U R A  L O I  P 

118 Sangiano Daniele Fantoni   P 

119 Saronno Alessandro Fagioli   P 

120 Sesto Calende Marco Colombo   P 

121 Solbiate Arno Oreste Battiston G E N N A R O  P A L U M B O  P 

122 Solbiate Olona Luigi Salvatore Melis   A 

123 Somma Lombardo Stefano Bellaria   P 

124 Sumirago Mario Croci M A R I O  V A V A S S O R I  P 

125 Taino Stefano Ghiringhelli   A 

126 Ternate Enzo Grieco L U I G I  V I S I N O N I  P 

127 Tradate Claudio Ceriani   P 

128 Travedona Monate Andrea Colombo   A 

129 Tronzano Lago Maggiore Roberto Stangalini   A 

130 Uboldo Lorenzo Guzzetti   A 

131 Valganna Bruna Jardini G I A C O M O  B I G N O T T I  P 

132 Varano Borghi Rosario Calcagno   A 

133 Varese Davide Galimberti G I A C O M O  F I S C O  P 

134 Vedano Olona Cristiano Citterio V I N C E N Z O  O R L A N D I N O  P 

135 Venegono Inferiore Mattia Premazzi   P 

136 Venegono Superiore Ambrogio Crespi   A 

137 Vergiate Maurizio Leorato GIUSEPPE INTRIERI  P 

138 Viggiù Antonio Mario Giovanni Banfi   A 

139 Vizzola Ticino Romano Miotti   A 

 

 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 



 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
 
Richiamata la Direttiva Europea 91/271/CEE che, all’art. 2, tra le varie definizioni, ha dettato anche quella di 
agglomerato di seguito riportata: “area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente 
concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un 
impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto finale di scarico”. 
 
Visto l'art. 74 lettera n) del D.Lgs. 152/2006 recante "Norme in materia ambientale" che riprende la 
definizione di agglomerato. 
 
Considerato che la direttiva ha consentito di promuovere un approccio comune alla individuazione degli 
agglomerati, al quale le Autorità d’Ambito dovevano attenersi ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del 
regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3. 
 
Considerato che il Piano di gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono pianificate e programmate le misure finalizzate a garantire la corretta utilizzazione delle acque e 
il perseguimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti agli articoli 1 e 4 della direttiva 2000/60/CE e 
che in tale contesto la direttiva 91/271/CEE costituisce il riferimento per la raccolta, il trattamento e lo scarico 
delle acque reflue urbane. 
 
Vista la L.R. n. 26/2003 e successive modifiche recante "Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” ed 
in particolare l’art. 48, comma 2 lettera l), ai sensi della quale spetta all’Autorità d’Ambito, di cui al comma 1 
del medesimo articolo, l’individuazione degli agglomerati. 
 
Visto il R.R. n. 3 recante “Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti 
fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003”, il quale all’art. 4 
indica che le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive 
regionali. 
 
Considerato che Regione Lombardia ha approvato per la prima volta, con deliberazione della Giunta 
regionale 17 maggio 2006, n. VIII/2557, la direttiva per l’individuazione degli agglomerati, ai sensi 
dell’articolo 44, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26. 
 
Vista la successiva D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n X/1086, con la quale viene approvata la nuova Direttiva 
per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lettera c) della L.R. 12 dicembre 2003 n. 
26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche". 
 
Considerato che: 
l’agglomerato costituisce l’elemento di base per l’applicazione delle disposizioni normative riguardanti le reti 
fognarie e gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 
gli agglomerati sono entità dinamiche e non statiche e che pertanto potranno essere oggetto di future 
evoluzioni, relative anche a nuove aggregazioni. 
 
Richiamata la D.g.r. 31 luglio 2017 - n. X/6990 Approvazione del programma di tutela e uso delle acque, ai 
sensi dell’articolo 121 del d.lgs. 152/06 e dell’articolo 45 della legge regionale 26/2003 
 
 
Richiamate le seguenti deliberazioni: 
 

 dell'Assemblea dei Sindaci P.V. 11 del 21 Dicembre 2010, ove si è provveduto ad adottare gli 
agglomerati dell’ATO della Provincia di Varese, di cui all’art. 74 e segg. del D.Lgs. 152/2006 e 
pubblicare per 60 giorni per il “periodo delle osservazioni” i documenti allegati per dar modo ai 
Comuni di avanzare eventuali modifiche/integrazioni per provvedere poi, nelle sedi competenti ai 
sensi della L.R. 21/2010, all’approvazione definitiva degli agglomerati medesimi; 

 del Consiglio di Amministrazione dell'ATO P.V. 9 del 25 Marzo 2011, ove si è provveduto ad 
accogliere le osservazioni pervenute secondo quanto previsto dall’art. 74 e segg. del D.Lgs. 
152/2006 e di sottoporle all'approvazione del Consiglio Provinciale; 

 del Consiglio Provinciale P.V. 51 del 27 Settembre 2011, ove si è approvato il progetto di 1
a
 

individuazione degli agglomerati dell'ATO della Provincia di Varese a seguito del periodo di 
osservazioni ai sensi della L.R. 21/2010; 



 del Consiglio di Amministrazione dell'ATO P.V. 24 del 01 Agosto 2013, con la quale si è recepito il 
parere vincolante di Regione Lombardia relativo al Piano d'Ambito e si è approvato l’apposito 
capitolo “R10_Integrazioni ai sensi del Decreto R.L. n. 5334 del 20/06/2013” integrativo del Piano 
d’Ambito della Provincia di Varese; 

 del Commissario Straordinario della Provincia di Varese P.V. 35 del 30 luglio 2014, con la quale 
veniva approvato il riesame degli agglomerati sulla base del calcolo dei domiciliati come da risultati 
ARPA CRS 2012 ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086. 

 
Considerata la necessità emersa di ridelimitare gli agglomerati AG01201701_Brebbia e 
AG01201301_Besozzo (perimetro antecedente la riperimetrazione indicato nell’Allegato A, perimetro attuale 
indicato nell’Allegato B), e conseguentemente variarne i carichi, per le motivazioni di seguito riportate: 
 

 l'agglomerato AG01201701_Brebbia, in passato servito dai due impianti di depurazione 
DP01201701_Brebbia Varèe e DP01201702_Brebbia Paù, a seguito della dismissione dell’impianto 
di depurazione DP01201701_Brebbia Varèe, è stato ripartito tra l'agglomerato 
AG01201701_Brebbia, che rimane collettato all’impianto DP01201702_Brebbia Paù, e l'agglomerato 
AG01201301_Besozzo, servito dall'impianto DP01201302_Besozzo, avente capacità di progetto 
9.333 AE e conforme alle direttive comunitarie. 
Questa suddivisione trova motivazione nell'ottica di centralizzazione del servizio di depurazione, 
obiettivo definito all'interno del Piano d'Ambito della Provincia di Varese, dove si prevedeva appunto 
la dismissione del depuratore DP01201701_Brebbia Varèe e suo successivo collettamento 
all'impianto DP01201302_Besozzo; 

 di conseguenza variano i carichi degli agglomerati AG01201701_Brebbia e AG01201301_Besozzo 
(Allegato C) nel seguente modo: 
o AG01201701_Brebbia: il carico da 5.045 AE diminuisce a 1.803 AE; 
o AG01201301_Besozzo: il carico da 8.241 AE aumenta di 3.242 AE, avendo inglobato la quota 

parte dell'agglomerato AG01201701_Brebbia che precedentemente era servito dall’impianto di 
depurazione DP01201701_Brebbia Varèe. 
Per tale ragione l’agglomerato AG01201301_Besozzo diventa pari a complessivi 11.483 AE (di 
cui 8.148 AE collettati all’impianto DP01201302_Besozzo, mentre i 3.335 AE restanti sono 
oggetto degli interventi per la risoluzione della criticità legata agli scarichi in ambiente, in corso 
da parte del Comune di Besozzo, che ha realizzato la progettazione, in accordo con il Gestore 
Unico Alfa, che ha in corso l’esecuzione delle opere di completamento fognario). 

 
Considerate le argomentazioni di cui sopra, e come la perimetrazione degli agglomerati effettuata di 
concerto con i Comuni interessati della Provincia di Varese sia un processo dinamico. 
 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art.3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito dott.ssa Carla 
Arioli. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 

LA CONFERENZA 
 
 

Con voti 75 che rappresentano 664.253 abitanti favorevoli 

nessuno contrari 

nessuno astenuti 

 
 
 
DELIBERA 

 
1. di approvare la ridelimitazione degli agglomerati AG01201701_Brebbia e AG01201301_Besozzo 

allegato a parte integrante e sostanziale (Allegato B), a seguito della dismissione dell’impianto di 
depurazione DP01201701_Brebbia Varèe e la ripartizione tra l'agglomerato AG01201701_Brebbia, 
che rimane collettato all’impianto DP01201702_Brebbia Paù, e l'agglomerato 
AG01201301_Besozzo, ora servito dall'impianto DP01201302_Besozzo, nell'ottica di 
centralizzazione del servizio di depurazione, obiettivo definito all'interno del Piano d'Ambito della 
Provincia di Varese; 



2. di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Consiglio Provinciale; 

3. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

4. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 
La Conferenza dei Comuni dichiara immediatamente esecutiva la presente deliberazione 
 
 

Con voti 75 che rappresentano 664253 abitanti favorevoli 

nessuno contrari 

nessuno astenuti 

 
 



 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
 F.to Carla Arioli F.to Gianpietro Ballardin 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 29/10/2018 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 29/10//2018 al 13/11/2018 senza alcuna 
opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 
   

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                      Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  ...... 
 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
 
[X] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
   Dott.ssa Carla Arioli 

 


